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Newsletter n°205 – Gennaio - febbraio 2026 

Miei amati Fratelli e Sorelle,  
E’ tradizione porgere gli auguri ogni anno, nel mese di gennaio.  
Essi seguono il solstizio, che abbiamo celebrato lo scorso 21 dicembre, 
il risveglio al di là della natura delle nostre coscienze. Consapevolezza 
di ciò che siamo, come tappa del nostro percorso iniziatico, ma anche 
consapevolezza dell'evoluzione del nostro ambiente familiare e sociale.  
Questi auguri sono soprattutto messaggi rivolti a coloro ai quali 
auguriamo il meglio in un mondo caotico dove solo la Forza prevale 
sulla Ragione.  
Non sono affatto performativi nella loro realizzazione, ma portatori 
nella loro espressione di migliori auspici.  
Ci permettono anche di innalzare i colori dell'amicizia riunendoci 
attorno allo stendardo dell'Ordine. Ci ricordano i legami indissolubili 
che ci uniscono in questa fratellanza scozzese, in una società in cui il 
sole si spegne, dove si instaura un caos senza precedenti e su cui il 
mondo, come una barca, naviga alla deriva: «una barca fragile come 
una farfalla di maggio». (1)  
 
 
1 Arthur Rimbaud -Le bateau ivre - été 1871.Poème. Editions de la Banderole. 1920. 

 



Questi doni verbali sono anche progetti di speranza per voi stessi, 
sorelle e fratelli, per le nostre Logge e per la nostra Giurisdizione. La 
nostra vigilanza attenta ci permette di partecipare ad azioni collettive e 
individuali, per combattere ogni deriva, come soldati dell'universale che 
siamo.  
«Il mondo è pericoloso da vivere! Non tanto a causa di coloro che fanno 
del male, ma a causa di coloro che guardano e lasciano fare».(2)  
Ma la speranza deve guidarci, i risultati delle riunioni dell'ATREAA 
aperte a tutti i nostri scozzesi e il notevole lavoro di Sources seguito 
dalle loro pubblicazioni, come i nostri convegni e i loro atti, dimostrano 
la nostra vitalità.  
Le Sources 16 «Elitarismo e fatto massonico» e 17 «Che la scienza vi 
illumini!» sono state appena pubblicate. Il nostro futuro convegno su 
«Scienza e spiritualità”, che si terrà venerdì 27 marzo prossimo nel 
Tempio Groussier durante la nostra Grande Loggia di Primavera, è stato 
finalizzato e le iscrizioni sono aperte sul nostro sito.  
Nel 2026 non speriamo in altro che in ciò che faremo noi stessi.  
In questo inizio d'anno teniamo a mente il motto del Gran Maestro 
Architetto «Voglio e costruisco»!  
Buon anno quindi, miei amati Fratelli e Sorelle, abbiate cura di voi, 
nella vostra diversità ma soprattutto nella nostra unità al servizio della 
nostra Obbedienza, della nostra Giurisdizione e del mondo.  
Vi abbraccio tutti molto fraternamente  
                                                 

 

    Christian CONFORTINI 33° 

                                 Sovrano Gran Commendatore del GCDRE-GODF 

 
2 Albert Einstein - Citation. 

 


